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Scuola 

Primo bilancio dei * nuovi esami » della media 

Si boccia meno 
ma la selezione 
resta brutale 

L'esperienza di Sanava • La premozione «caritativa» del terzo anno 
viene dapa m precessa selettiva di cai sana testimonianza le alte cifre 
di rimandati a respinti negli anni precedenti delia media e anche delle 
elementari - H praUema-cbiave del tempo piena • Ritardi e limiti nella 

presa di coscienza e neM'aziane del movimento operaia 

GENOVA, luglio. 
Ber poter formulare un giu

dizio sull'andamento defti Ma-
mi di licenza media e mi 
comportamento dette commis
tioni d'esame ai richiedereb
bero dati piuttosto ampi e 
riferiti a più città. Ma an
che l'esito di alcune decine 
di classi di una sola citta 
può servire almeno a qual
che consider&xione (onerale. 
Prendiamo un certo numero 
di scuole genovesi, periferi
che e del centro. Su 1346 alun
ni di delegazioni periferiche, 
ai è avuto 11 9% di boccia. 
ti. su 885 dei centro il 6,3%. 
Vi sono state classi Intere, 
specialmente nelle ione « be
ne», m cui nessun alunno è 
stato respinto, e scuole inte
re, anche queste piuttosto del
la sona centrale, dove il nu
mero dei bocciati non raggiun
geva la decina. 

La tendenza generale sem
brerebbe dunque soddisfacen
te, almeno per chi accetti la 
logica di una scuola che giu
dica gli alunni anziché sé 
atessa e ritenga inevitabile la 
selezione. Un esame che dia 
meno del 10% di bocciati fra 
alunni provenienti m massi
ma parte dal ceti lavoratori 
(e naturai mente ancora meno 
tra alunni di famiglie preva
lentemente piccolo o medio 
borghesi) può essere conside
rato, alla luce di quella logi
ca, un esame con risultati 
generosi. Era del resto un ef
fetto prevedibile deU'eUminev 
zfóne della sessione auturma-
le e del giudizio globale so
stituito alle tradizionali vo
tazioni, che ha dato indubbia
mente all'esame un contenu
to non nozionistico e ha per
messo ai professori meglio 
disposti verso gì» alunni di 
non badare alla quantità di 
«conoscenze» che i candida
ti mostravano di possedere. 

Insomma, la scuola dell'ob
bligo tende a «mandare fuo
ri» il maggior numero pos
sibile di alunni. Una promo
zione «caritativa», che dimi
nuisce la portata della sele
zione all'ultimo anno, ma che 
naturalmente non immette 
« nella vita » o nella seconda-
ria superiore ragazzi prepa
rati tutti allo stesso modo. 

Ma anche questa impressio
ne che la pratica del promuo
vere sia una risposta alla ri
chiesta di non selezionare è 
inesatta. La promozione in ter
za media corona un proces
so aelettivo condotto avanti 
negli a m i precedenti, com'è 
facile constatare solo se si 
considerano gli esiti delle pri
me due alassi. A Sestri si 
aono avuti il 22,5% di riman
dati e U 16,3% di bocciati 
(che probabilmente a settem
bre potranno sfiorare il 20%; 
aggiungendo il 8 o 10% del
l'esame di licenza si torna ai 
valori «normali»); a Pegli, 
zona meno popolare, i riman
dati erano il 20,6% e 1 re
spinti 1*8,4%. A Pra rimandati 
• bocciati sono stati rispetti-
varoente il 25,6 e il 12.4%; in 
una scuola centrale, invece, 
le percentuali sono scese ai 
17% e al 3%. Si sono avute 
prime e seconde classi, spe
cie in periferia, dove le prò-
mozioni non superavano il 
50% degli scolari. Anche chi 
accetta la logica dell'esame 
non può dunque ritenersi mol
to soddisfatto se il numero 
dei promossi di IH media è 
« elevato », quando negli an
ni precedenti molti ragazzi 
aono costretti a ripetere o a 
•pendere quattrini in lezioni 
private (naturalmente lo Sta
to che incarica 1 professori 
di rimandare si guarda bene 
daU'incaricare se stesso di or
ganizzare lezioni estive gratui
te per chi deve «riparare» 
a settembre). 

Anche in città come Geno
va. basta andare in periferia, 
dove vivono gli immigrati, per 
trovare alunni che frequenta
no saltuariamente la scuola 
inedia perchè devono lavorare 
o che avrebbero bisogno di 
una refezione, che la scuola 
non dà. XI doposcuola è po-
ehlasimo diffuso e i profes-
aori lo evitano, anche per la 
scarsità della retribuzione. 

Non va dimenticato infine 
che la selezione, prima di col
pire quel 6 o 10% all'esame 
o quel 15 o 20% dei primi 
due anni della medie, opera 
già nella scuola elementare. 
dove ci aono direttori ohe 
fanno pressione sul maestri 
perche boccino nelle prime 
elassi, • se non basta ai no
minano presidenti delle com-
miaaionl di quinta per poter 
rimandare e bocciare anche 
•U'esame fanale; direttoti ohe 
atabuisoono un optimum per
centuale di ripetenti per una 
«cuoia «ben funzionante» e 
Invitano 1 maestri a tare in 
modo die quell'optimum ven
ga raggiunto. E bisogna te
nere presente un fatto che 
afugge all'attenzione generale: 
«ono stati modificati gli eaa-
nù di licenza media e di ma
turità e abilitazione, ma l'esa
me di quinta elementare * 
rimesto lo stesso di sempre, 
«ni dettato 11 tema e 11 pro-
Meme • l'interrogazione no-
siocustkia In tutte le materie, 

dalla religione alla storia, al
la grammatica, e nelle classi 
dove al lavora con criteri nuo
vi e i cui alunni «anno ra
gionare, discutere, decidere ol-
tre che leggere, scrivere e far 
di conto, può accadere che 
questi stessi alunni vengano 
rimandati dalla commissione 
solo perchè non sanno le no
zioni che devono conoscere in 
base a quel mostro pedago
gico che è il programma go
vernativo o alla versione peg
giorata che ne danno 1 di
rettori didattici interpretan
dolo. 

In due anni di discorsi con
tro le bocciature si è otte
nuto veramente poco; la se
lezione continua e nel modo 
più brutale. Non si attuano 

provvedimenti nuovi, quale po
trebbe essere il pieno tempo 
e si evita persino di ricor
rere a palliativi come 11 do
poscuola. 

Bisogna ammettere franca
mente che fra le assenze più 
gravi c'è l'assenza di un in
tervento di classe: il movi
mento operaio e le classi la
voratrici non hanno ancora 
prestato attenzione al signifi
cato che assume la politica 
della selezione scolastica. L'an
no scorso una cooperativa di 
portuali genovesi istituì un 
premio per le migliori pagel
le; la conseguenza è stata che 
i lavoratori incitano 1 figli a 
meritare voti più elevati per 
ottenere il premio. Tutto ciò 
è comprensibile, ma è preoc
cupante pensare che tra 1 la
voratori c'è la tendenza a con
siderare la scuola come qual
che cosa che va bene cosi 
com'è. Un referendum sulle 
bocciature nella sucola obbli
gatoria, indetto da una quin

ta classe elementare genove
se, ha dato questi risultati: 
il 66.4% degli adulti si sono 
dichiarati favorevoli alle boc
ciature senza riserve, il 5.5% 
hanno risposto che si deve 
bocciare in casi estremi, il 
9,5'<è si accontentano che si 
elimini l'esame di riparazione, 
11 3,4% ritiene giusto che si 
bocci alla scuola media. In 
complesso, 684 persone (66,3% 
degli interpellati), hanno di
chiarato che si deve boccia
re. i l rimanente 13,7% com
prende molti appartenenti al 
ceto medio, intellettuali,, pro
fessionisti; gli operai hanno 
approvato quasi tutti la situa
zione e la pratica attuale. Le 
motivazioni date indicano che 
si crede alla scuola cosi co
m'è: si esprime perciò la cer
tezza che senza lo spaurac
chio dei voti e delle boccia
ture i ragazzi non stuellereb
bero, si teme che «gli asini 
vadano avanti ». Ora, nessuno 
può dubitare che gli « asini » 
siano in prevalenza figli di 
lavoratori, non perchè siano 
asini davvero, ma perchè, co
me diciamo da tanto tempo, 
partono sfavoriti nella lotta 
per l'esistenza scolastica. 

Che fare? Affidarsi alla buo
na volontà dei maestri e dei 
professori sarebbe più che in
genuo, oltre tutto perchè gli 
insegnanti in genere obbedi
scono agli ordini dei «supe
riori» e questi sembrano di
sposti a intervenire contro i 
tentativi di resistenza. La ri
sposta può venire solo da una 
presa di coscienza dei signi
ficato di classe che ha la lot
ta per la scuola e dalla ca
pacità delle organizzazioni 
operale di assumere la guida 
di un movimento di rifiuto 
che coinvolga le Ideologie, i 
metodi, 1 programmi, il con
tenuto discriminatorio della 
scuola a partire dal settore 
obbligatorio. 

In questo quadro e a que
ste condizioni anche una se
rie di proposte legislative, pri
ma di tutti la proibizione di 
bocciare, potrebbero avere un 
senso. 

Schede 

Giorgio Bini 

Gaetano 
Salvemini 

negli 
Stati Uniti 
L'ultimo volume delle ope

re complete di Gaetano Salve
mini, che sono in corso di 
pubblicazione presso Feltrinel
li. comprende i saggi e «li ar
ticoli scritti durante la secon
da guerra mondiale : L'Italia 
vista dall'America, voli. I e II 
a cura di Enzo Tagliacozzo. 
Milano, Feltrinelli. 1969. pp. 
751, L. 6.000). Si tratta di la
vori politici, che rispondono, 
in generale, ad esigenze d' po
lemica immediata, anche se si 
tratta di una polemica piutto
sto complessa (i suol motivi 
fondamentali sono messi tn 
rilievo da Enzo Tall iscono 
nella sua bella prefazione ». 
perchè Salvemini la *xmduce-
va su due fronti: da una par
te, infatti, epll si rivolgeva al
l'opinione pubblica statunUen-
se, da un'altra ai «uoi amici 
italiani. Mi pare che le pati
ne più interessanti siano 
quelle che danno un'immagine 
della situazione esistente ne
gli Stati Uniti (assai utili, an
che su un piano storico, so
no quelle In cui il Salvsrn'ni 
tratta degli strumenti e della 
tecnica di penetrazione della 
propaganda fascista tra gli 
emigrati Italiani e degli a*. 
ganci che essa trovava in cer
ti strati della popolazione 
americana). 

Nelle pagine In cui 11 Sal
vemini si occupa delle solu
zioni dei problemi italiani si 
riflette, invece, la scarsità del
le informazioni dirette che egli 
aveva sulla situazione inter
na italiana. La polemica del 
Salvemini si accentrava infat
ti su alcuni elementi tradizio
nali (il Vaticano, la monar
chia), lasciando neH'">mbra il 
movimento reale delle masse, 
anche per quegli anni in cui, 
come appariva dagli episodi 
di guerra partigiana o dalla 
lotta politica che si svolgeva 
nell'Italia liberata, esse co
minciavano ad operare attiva
mente sulla scena politica. Le 
soluzioni proposte da Sal
vemini erano, per cosi dire, 
essenzialmente soluzioni a li
vello diplomatico: le potenze 
vincitrici avrebbero dovuto 
affrontare 1 problemi italia
ni tenendo conto del futuro 
dell'Europa e della democra
zia, senza ripetere gli errori 
del primo dopoguerra. Salve
mini faceva appello soprattut
to alla ragione (o anche, più 
semplicemente al buonsenso), 
ma si trattava di un appello 
che appariva spesso staccato 
da un'analisi della concreta si
tuazione italiana. 

a. I. 

Linguistica 
«La Linguistique» e «Introduction 
to Theoretical Linguistica» 

Scuole a 
confronto 

Una guida alfabetica francese com
pilata sotto la direzione di André 
Martinet e un saggio di John Lyons 

Rai-Tv 

Sono usciti recent fruente 
due ottimi strumenti di lavo
ro per i linguisti, rartico 
burnente utili per studenti e 
insegnanti: La Linguistique. 
guida alfabetica diretta da 
André Martinet, Parigi, ed. 
Denoél, I960, 490 p.. 45.50. U-
francesi, e John Lyons, In
troduction to Theoretical Lin
guistica, Cambridge Universi
ty Press, 1968, 519 p. ?2s. 5-d. 
La Linguiatique presenta le 
principali nozioni della lingui
stica moderna e risponde al
l'esigenza di chiarezza In ma 
teria di terminologia; il li
bro di Lyons introduce alle 
principali correnti linguisti
che (o perlomeno a quelle 
che Lyons, in accordo con 
buona parte del linguisti con
temporanei, ritiene tali) e ri
sponde all'esigenza didattica 
di tirare le somme dei risul
tati ottenuti all'interno di 
ognuna delle tre grandi tap
pe dell'analisi e della descri
zione: fonologia, grammatica 
e semantica. Lo sforzo di obiet 
tlvità nell'informazione è in 
entrambi 1 casi notevole, an
che se La Ltnguistique ha 
una netta impronta martinet. 
tiana e se il libro di Lyons 
è essenzialmente chomskya-
no in sintassi e lyonsiano in 
semantica. Ne consegue, per 
es., che il posto riservato al 
pensiero di Hielmslev è mol 
to maggiore nel libro france
se che nel libro inglese L'as
soluta imparzialità in l.n<nii-
«lica sembra oggi u.ia n:*ta 
impossibile da raggri:i«eie 
Quello che è ammirevole noi 
due libri è il tentativo d» 
raggruppare in modo siste
matico principi e definizioni 
e di fornire cosi facendo al
lo studioso le armi necessarie 
alla comprensione di buona 
parte degli scritti di lingui
stica. 

La Ltngutstique è una rac
colta di 51 articoli, scritti In 
massima parte dal parteci
panti a un seminario di Anarè 
Martinet alla Ecole Pratique 
des Hautes Etudes, durante 
l'anno scolastico 1966-1967 e, 
nella misura del possibile, 
letti e discussi durante il se
minario stesso. La formula e 
completamente nuova nel 
campo. Gli autori hanno avu
to l'incarico di condensare in 
poche pagine l'essenziale del
l'informazione concernente le 
definizioni e l'uso 'lei termi
ni che si trovano con mag
gior frequenza nei lavori di 
linguistica, oggi (opere e auto
ri sono generalmente citati 

I nelle guide bibliografiche. In 

Rileggere 

A sangue freddo 
1966. Un best seller inter

nazionale; A sangue freddo 
di Truman Capote. Tutti lo 
leggono, tutti ne parlano. Po
lemiche In pubblico, polemi 
che in privato e l'inevitabile 
film che, in questa stagione 
di riprese, è annunciato su
gli schermi del cinema d essai. 

Dn libro dichiaratamente 
sui generis. Un romanzo co
struito su un fatto di crona
ca e scritto da Capote sulla 
base di colloqui con I due 
&8S&&5Ì1L1 

Lasciamo da parte, per il 
loro carattere esterno rispetto 
all'opera scritta, le :xccuse che 
allora gli mosse il critico del-
VObserver. Kenneth Tynan so
steneva che Capote non avreb
be fatto nulla per salvare la 
vita di quei due uomini, di 
cui egli diceva di essere di
ventato amico. Limitiamoci al 
Hbro. L'impressione che se ne 
ricava è la seguente; un libro 

costruito apposta per l'ame
ricano medio, ir libro di uno 
scrittore finito, ma con tanto 
mestiere. Un autore che sftut
ta fino in fondo le risors» 
di una realtà patologica, ma 
non per coglierne una qual
che verità intima e dolorosa, 
bensì per avere « qualcosa da 
dire». 

Uno scrittore che non si ras
segna all'esaurimento della 
propria vena, e tenta di rin
sanguarla con sangue vero. 
ma non ci riesce perchè il 
libro è stato pensato secon
do le categorie estetiche e for
mali che improntano la men
talità e il comportamento del 
l'americano medio (come giu
stamente notò Moravia). La 
pretesa oggettività di Capote 
non è altro che un freddo 
estetismo da supermarket. A 
parte la struttura formale e 
lo « spessore » linguistico per 
cui non vale la pena di spen

dere una parola, è molto ri
velatrice la struttura narrati
va di questo romanzo. Come 
prima cosa Capote ci descri
ve la vita delle vittime e ne 
fa un ritratto tale che ogni 
americano « come si deve » 
non può non amare. 

Si tratta di un esemplo ti
pico dì famiglia americana, 
in cui il padre è di tempra 
dura, la tempra dei pionieri 
« che si sono fatti da soli » 
e i figli vivono spensierati e 
felici tra una partita di base
ball e una torta di mele. Ca
pote indugia a farci amare 
le vittime, ma fe estremamen
te « obiettivo » freddo e di
staccato nei confronti dei due 
assassini: essi sono semplice
mente radiografati. 

Gli stadi della struttura del 
romanzo sono tre: a) Amo
re. compassione e identifica
zione nella famiglia « per be
ne » depositaria dei valori del

la società e di tutto ciò che 
si può desiderare; b) sgomen
to, terrore per la distruzione 
« senza ragione » di tanta per
fezione, di tanto eden; e) ras
serenamento nella spiegazio
ne: sono due pazzi criminali 
che verranno uccisi a loro 
volta. La pace toma nell'ame
ricano medio; ciò cne esce 
dalla regola è assurdo come 
un fulmine o una forza na
turale o la pazzia dei due 
assassini. 

Al di là o al di sotto del
le intenzioni di Truman Ca 
potè, A sangue freddo è un 
romanzo in qualche modo em
blematico: se dal suo inter
no non scaturisce nulla, sca
turisce molto una volta che 
dal di fuori il critico collo
chi fl romanzo e il suo au
tore nell'ambito della società 
che li ha prodotti. 

Giorgio Manacorda 

Notizie 

a Per Iniziativa di un grup
po di amici e compagni d| 
Dora Calanlello, recentemen-
t* scomparsa, e grazie ad 
una sottoscrizione fra colo
ro cho la stimarono od ama
rono, sottoscrizione alla qua. 
I« hanno partecipato ancho 
diverto organizzazioni del 
movimento onoralo, A staio 
Istituito, in tea memoria, un 
premio annuale, della dura
ta di almeno S anni, da as
segnerei ed un lavoro even
to ad oggetto argomenti di 
volta in volta varianti ma 
•omero qualificanti por M 
discaro» eh* con II premio 
•i vuole aprire. L'obiettivo, 
cui tendo II premio, A, In
fetti, quello di sttmelaro la 
ritorca, lo studio o la di-
acMaslofie Interne ed alcuni 
problemi ritenuti, a giudizio 
del comitato promotor*, d| 
particolare Interesse por II 
movimento rivoluzionarle « 
ricorderò cesi Dora Calanlel

lo, con un rinnovalo impe
gno politico cho sostituisca 
ancho quello dolio compa
gno cho coti prematuramen
te ci ha lotcioll. In quotto 
prospettivo viene ora bandi
to Il concorto por un premio 
di Lire 400.000 da oticgnoro 
ad un lavoro Inedito sul te
ma: • Ideologie o tattiche di 
lotto del movimento rivolu
zionario dei negri nordame
ricani dal 1950 in poi». 

Poitono parteciparvi cit
tadini Italiani o stranieri 
che, ol t i gennaio 1970, ter
mino por la profontozlono 
dogli elaborati, non abbiano 
superato i JO anni e non sia
no lauroatl da oltre cinque 
anni. Sono Inoltro otclutl I 
protettori universitari di 
ruolo, i giornolitti od I pub
blici»» profottlonlttl. La 
Commistione giudicatrice — 
composta dal prof. Roberto 
Olammanco, dal prof. Toni 
Hogrl e del prof. Giuseppe 
Vacca — s'Impegna ed ap
poggiare la pubblicazione 
dal lavoro primo classifica
to pretto una rivista o un 
editore. I documenti richie

sti, che dovranno onere In
viai! al togretarlo del comi
tato organizzatore (Edmon
do Maria Capocentro, Sa
lila del Coiaio di Potllllpo 
n. 12, Napoli, Tel. 300.979, 
al quale ci t i potrà rivolge
re anche por ogni ulteriore 
informazione) tono: a) do
manda In carta tempi ice di 
partecipazione al concorso, 
contenente; nomo e cogno
me; data o luogo di natei-
ta : titolo del lavoro; reca
pito eletto al Uni del con
corso; b) 4 copio dattilo
scritto del saggio che dove 
contittoro In un minimo di 
70 cartello. 

0) Lo opero di Lenin han
no ricevuto noi Vietnam po
polare una larga diffusio
ne. Lo ha riferito II diretto
re della casa editrice « Shy 
That », Phan Tlen Tinti. Dal 
1944 al 1941, questa casa edi
trice ha pubblicate 147 ope
ro di Lenin In lingua vietna
mita, per une tiratura com
pletava di 1.442.000 esem
plari. Molto opere di Lenin 
aono uscite negli anni del

l' Intervento armato degli 
USA nel Vietnam. Negli ul
timi quattro anni, ad etem
pio, tono slato pubblicate ad 
Hanoi 40 nuove opere di 
Lenin. Entro il 1970 questo 
casa editrice porterà a ter
mine la pubblicazione delle 
opero completo di Lenin ed 
encho la terza edizione del
lo opere scelto di Lenin in 
quattro volumi, e La propa
ganda e la diffusione dello 
opere del marxismo-lenini-
smo, delle opere di Lenin 
— ha sottolineato Phan Tlen 
Tlnh — sono nel nostre pae
se strettamente collegato ai 
compiti rivoluzionari che II 
nostro partito si A posto 
nella attualo tappa della ri
voluziono. Noi slamo corti 
che II lavoro della nostra 
cosa editrice per II iato an
niversario delle nascita di 
Lenin, costituirà un nuovo 
contributo al successe del 
nostro popolo ». 

coda al volume). Il iettore tro
verà così esposte m modo 
succinto e per lo più nume
rate le principali definizioni 
di termini come forma i5 defi
nizioni), morfologia (5), fono
logia (6), segno (4), mnso ut. 
stile (5) ecc. Di termini co
me paradigmatica e sintagma-
ttea sono date definizioni glo
bali, ma sono segnalati gu 
orientamenti distinti delle ri
cerche. Di discipline come 
linguistica quantitativa, lin
guistica applicata, grammatica 
generativa, etnolinguistica, psi
colinguistica sono presentati 
essenzialmente l'oggetto e i 
principi. Per alcuni termini 
d'uso corrente nei campi più 
diversi, come informazione, 
ridondanza, economia è espo
sto l'uso principale che ne è 
fatto in linguistica. Gli indi
ci degli autori e delle ope
re sono nutriti; da notare il 
sistema nuovo e estremamen
te ingegnoso di rinvìi e refe
renze. 

Il libro di Lyons ha taglio e 
progressione tradizionali: dal
l'analisi dell'espressione a quel
la del contenuto, dalle no
zioni generali ai dettagli e al
le applicazioni. Il iibro non 
è semplice, ma chiaro. Vi si 
può imparare, per es., l'essen
ziale per quanto concerne la 
analisi distribuzionale. \ costi
tuenti immediati, le regole di 
trasformazione, le tecniche di 
formalizzazione, meglio che 
nei manuali americani. Vi so
no chiarificazioni esemplari, 
per es. quella del termine 
« formale ». La separazione 
metodologica fra grammati
ca e semantica è serbata, 
ma lo sforzo di Lyons mira 
a mettere in luce le relazio
ni fra le unità grammatica
li e le unità semantiche: è 
in questo senso che /auto
re parla a più riprese di un 
possibile ravvicinamento fra 
grammatica « formale » • 
grammatica « nozionale ». Il 
capitolo più discutibile è 
quello sulle «categorie gram
maticali », il più interessan
te quello sulle « strutture se
mantiche ». 

La familiarità con questi 
due libri, che lo studioso 
non cesserà di consultare con 
profitto, non elimina tuttavia 
lo sgomento di fronte alla se
parazione fra le scuole e agli 
ostacoli terminologici che ne 
derivano. Ogni linguista sa 
quanto sia fastidioso passar,,, 
all'interno di una stessa cor
rente, dalla terminologìa in
glese a quella francese: 
l'esempio tipico è quello del
la grammatica generativa e 
del suoi siml .li, al «sl^ma» 
dell'inglese sentence corri
sponde il P del fr. vnrasf 
al NP dell'inglese noun-phra-
se corrisponde il tìN del fr. 
groupe nominai, benché l'equi
valente dell'inglese phrase sia 
normalmente il fr. syntagme, 
e cosi via (quando si passa 
all'italiano si ha, per es., nel 
libro di Norma Costabile, Le 
strutture della lingua italia
na, P = proposizione, corri
spondente all'inglese sentence 
e al francese phrase e P — 
Frase, corrispondente all'ingle
se phrase e al francese grou
pe o syntagme). Questi incon
venienti sono fastidiosi, ma 
sormontabili. Più pericolosi 
sono casi come quelli dei due 
termini inglesi contrast e con-
text, ognuno dei quali copre 
due termini francesi ben di
stinti, opposition e contraste, 
contexte e situation. La mag
gior parte di questi salti 
qualitativi dall'inglese al fran
cese sono segnalati ne La Lin-
guistlque, ma non nel libro 
di Lyons, in cui 1 soli ter
mini francesi citati sono lan-
gue e parole, di sorta che ter
mini tanto frequenti quanto 
stgnttié, signifiant, moverne. 
commutatiti non sono nep
pure segnalati. 

Ne La linguistique un certo 
sforzo è fatto per presentare 
la terminologia inglese: quel-
lo che si può rimproverare al 
libro è di non aver incluso 
sistematicamente nello indi
ce delle nozioni rutti 1 ter
mini inglesi che gli autori de
gli articoli hanno sentito la 
necessità di segnalare, tra pa
rentesi e in corsivo, a lato 
degli equivalenti francesi. Al 
cimi di questi termini, co
me phrase marker o s/iif-
ter, si trovano effettivamente 
nell'indice, in ordine alfabe
tico, ma altri come pattern, 
eonttitute, components M tro
vano nell'indice tra parente
si, a lato dei termini fran
cesi corrispondenti. Resta da 
sapere come il lettore, fami
liarizzato, per esempio, a quel
la che gli inglesi chiama
no componential analysìs ri
trova nell'indice l suoi compo
nents. che stanno accanto a 
dcflnitoircs. traiti. Sarebbe 
utile trovare nello indice 
espressioni tanto correnti 
quanto free forms e bound 
forma. ma soprattutto sareb
be interessante scoprire, per 
es., a quale delle tante defi
nizioni del francese sena pre
sentate ne IA Linguistique 
corrisponde il meaning di 
Lyons, distinto da wnse e st-
gnification e inversamente a 
quale definizione di meaning 
corrisponde il saussuriano si-
gnification e 11 sens di Prie-
to (che Lyons non sembra co
noscere o perlomeno non cita, 
esemplo drammatico della se
parazione fra le scuole, allo 
interno degli stessi, non nu
merosi, esploratori del piano 
del contenuto). 

Giovanna Madonia 

Controcanale 
IL FILM ESTIVO — Con una 
consueta « operazione estate » 
la Rai Tv ha ripescato chissà 

dove un film di Jack Webb, del 
1955. che avrebbe fatto meglio 
a dormire sonni indisturbati. 
Tempo di furore, infatti, è 
un'opera che spiega Q suffi 
cienza lo scardo credilo di 
cui Webb gode come regista 
e non lo nobilita troppo nem
meno come attore (sebbene 
egli sia caratterista niente af
fatto disprezzabile). Questa 
opera, che dovrebbe introdur
ci nel mondo del yazz al tem
po dei proibizionismo e. infat
ti, il risultato di un mestiere 
inteso nella sua accezione più 
sconfortante: ed è soprattutto 
la riprova che certi settori 
della Rai ritengono assoluta
mente inutile qualsiasi sforzo 
di intelligenza tei mesi di lu
glio e agosto. 

• * • 
BILANCIO ECONOMICO — 
Ancora una rubrica televisi
va che va in vacanza: ieri 
sera, infatti, è andata in on
da l'ultima puntata di Cento 
per cento, il panomara econo
mico curato da Giancarlo 
D'Alessandro e Gianni Pa-
squarelli. Crediamo si posso 
dire che quest'ultima trasmis
sione è esemplare: e non sol
tanto della breve vicenda del
la rubrica, ma di una delle 
fondamentali anime della Rai-
Tv: dimostrare agli italiani. 
in sprezzo alle più elementari 
regole dell'intelligenza e della 
correttezza informativa, che 
tutto va bene; anzi, meglio. 
Cento per cento, in/otti, è sta
ta intieramente dedicata — ie
ri — ad iti bilancio della si
tuazione economica italiana ed 
alle sue prospettive. Per far 

tanto sono stati chiamati i so
liti esperti a senso unico che 
avevano l'incarico — assunto 
assai evidentemente di contro
voglia — di non smentire, se 
non m modo incomprensibile 
al pubblico, l'ingiustificato ot
timismo dei loro intervistato 
ri. S'è cominciato, cosi, con 
un falso « documentario •»: 
una sorta di balletto delle 
spese, costellato di battute 
sull'aumento ... dei consumi. 
del traffico aereo, delle lava
stoviglie; non uria parola, na 
turalme~ite, sull'aumento dei 
prezzi. Il < documento » era 
pacchianamente parziale che 
gli stessi esperti lo hanno 
« contestato ». La faccenda 
non ha smorzato gli entusia
smi: e i due curatori hanno 
continuato a prospettare in
cremento dei consumi, espan
sione degli investimenti in un 
« panorama » nel quale la 
benché minima mancanza di 
un contraddittorio (o, comun
que. di una seria ricerca) non 
poteva che aumentare il falso 
ottimismo generale. L'analisi 
potrebbe proseguire, con os
servazioni analoghe, per gli 
altri problemi affrontati: da 
quello delle esportazioni e im
portazioni, a quello dell'emi
grazione interna, a quello del
la disoccupazione (dove, fi
nalmente. il discorso s'è aper
to con l'intervento — troppo 
breve — del compagno La
ma). Ma non è il caso: Cento 
per cento, nata male è finita 
ancora peggio. Speriamo sol
tanto che questa puntata non 
sia soltanto l'ultima di questa 
serie, ma definitivamente l'ul
tima. 
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Programmi 

Televisione 1 
IMI CICLISMO 

Adriano De Zen segue l'arrivo delia decima tappa del Tour 
de Franco a Briancon 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI 
e) Il pirata Yankee: film americano con Jfcff Chandler; 
b) Finallno musicale con Armando Romeo 

19/45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par
lamento 

10,30 TELEGIORNALE 

21,00 IL PROFONDO MARE AZZURRO 
Commedia di Terence Rettigan. Regia di Anton Giulio 
Majano. Interpreti: Renato De Carmine, Diana Terrieri, 
Gianrico Tedeschi. Rettigan A uno dei più famosi comme
diografi inglesi, che si distingue per le sue abili confezioni: 
il suo teatro, pori, raramente A andato oltre la produzione 
media per il consumo. Questa commedia fu rappresentata 
per le prime volte nei '52 e fu ancho portata, poi, sugli 
schermi, come è accaduto per molte altre opero di Ratti-
gan. Ambientata nel dopoguerra inglese, e II profondo mare 
azzurro » narra la vicenda sentimentale di una donna, il luta 
e delusa dall'amore per un ex pilota della Rat. 

23,10 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LA BATTAGLIA DI MOSCA 
E' la seconda e ultima parto del documentario curato da 
Arrigo Petocco. Questa parte è dedicata ella e operazione 
Tifone », quelle con la quale I nazisti giunsero fino ai sob
borghi di Mosca e furono poi respinti Ano a Berlino. Anche 
questa parte del documentario si giova di Immagini ecce
zionali e di testimonianze dirette su quella che fu forse la 
batteglie decisiva della seconda guerra mondiale. La pun
tata ti intitola: e I giorni della riscossa ». 

22,15 BELFAGOR 
Quarta puntata del teleromanzo francese tul fantasma del 
Louvre. Interprete: Juliette Greco. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; « Mat
tutino musicale; 7,10 Musica 
Stop; 7,37 Pari e dispari; 7,40 
Ieri al Parlamento; 1,30 Le can
zoni del mattino; 9 I nostri fi
gli; 9,04 Colonna musicale; 10,05 
Lo ore della musica; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun
to; 1247 Si o no; 12,32 Lettore 
aperte; 12,42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 13,20 
Per voi dolcissime; 14,00 Tra
smissioni regionali; 14,45 Zibal
done italiano; 15,45 Un quarto 
d'ora di novità; H Programma 
per I ragazzi; 1i,30 II saltuario; 
17,05 Per voi giovani; 19,00 Sui 
nostri mercati; 19,13 La più bel
la del mondo: Lina Cavalieri; 
19,30 Luna-park; 20,15 Gloria; 
22 Ricordo di Nisa; 22,20 Di
vertimento musicale. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore UO, 
7,30, 0,30, 9,30,10,30,11,30,12,15, 
13,30, 14,39; 15,30, IMO, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; t Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardi!» a 
tempo di musica; 8,13 Buon 
viaggio; 8,18 Pari e dispari; 8,40 
Vetrina di « Un disco per l'esta
te »; 9,05 Come e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
e Pamela »; 10,17 Caldo e fred
do; 10,40 Chiamato Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 

Margherita e II suo maestro; 
13,35 Little Tony story; 14 Arri
va Il Cantagli; 14,05 Juke-box; 
14,45 Appuntamento con le no
stre canzoni; 15 Pista di lancio; 
15,18 Giovani cantanti lirici; 
15,35 Servizio speciale a cura 
del Giornale radio; 14 II bam-
bulto; 14,35 I bis del concerti
sta; 17 Bollettino per 1 navigan
ti; 17,10 Pomeridiana; 18 Ape
ritivo in musica; 19 Ping-pong; 
19^3 Si o no; 20 Punto e vir
gola; 20,11 Voci in vacanza; 
21 Intervallo musicale; 21,10 
Claudine; 22,10 Monsieur Azna-
vour; 22,40 Nascita di una mu
sica; 23 Dal V Canale della Fi-
lodiffusinne: Musica leggera. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di aperlura; 

11,15 Musiche per strumenti a 
flato; 11,45 Cantante di Ales
sandro Scarlatti; 12,10 Dei so
gni non si finisce di diro; 1240 
Musiche Italiane d'oggi; 12,55 
Intermezzo; 13,55 Itinerari ope
ristici: t II mito di Orfeo »; 
1440 II disco In vetrina; 15,30 
Concerto sinfonico; 17 Le opi
nioni degli altri; 17,20 L. Luz-
zatto; 18 Notizie del Terzo; 
18,15 Quadrante economico; 18,30 
Musica leggera; 18,45 Magia e 
società; 20.30 I virtuosi di Ro-
ma; 21 Musica fuori schema ; 
22 II Giornale del Torio; 22,30 
Libri ricevuti; 22,40 Rivista del
le riviste. 

VI SEGNALIAMO: e Claudine • di Colette (Radio 2° ore 21,10) -
Ha Inizio un nuovo radloromanzo tratto dall'opera più famosa, 
forte, della scrittrice francese Colette. La sceneggiatura radio
fonica A di Nicola Manieri. La regia A di Gastone da Venezia. 
Interprete: Adriana Vlanelle. 

LEGGETE 

[ioiiiMiiiy 

Le parole difficili 
che non aono più 
tali per il 
movimento operaio 

Caro direttore, sono un 
compagno di diciannove anni 
e tutte le mattine leggo ITJm-
tà mentre mt reco al laroro. 
L'altra settimana ho letto nel
la rubrica « lettere al giorna
le» la lettera che ri ha scritto 
quel compagno emigrato in 
Germania in cui lamentava 
che in alcuni articoli vengo
no usate parole difficili. 

Ora vorrei dirti che anche 
io avevo intenzione di scriver
vi in merito, ma il compagno 
Trappeto mi ha preceduto. 
Una buona parte delle sue 
osservazioni sono giuste, pe
rò devo anche ammettere che 
la vostra risposta (nella qua
le dicevate che a volte le pa
role difficili sono necessarie 
per formulare con esattezza 
un concetto, ma nello stesso 
tempo vi impegnavate a aem-
plificare il linguaggio) ere 
molto convincente. E così ho 
anche apprezzato la lettera del 
compagno Masini da voi pub
blicata, che era stato appun
to chiamato in causa. Egli ha 
perfettamente ragione quando 
sostiene che ci sono persone 
che non hanno fatto più det
ta quinta elementare eppure 
leggono testi di Marx, Lenin 
e Togliatti, Io. non faccio per 
vantarmi, sono uno di questi: 
e anche se non capisco tut
to, ho però imparato perfet
tamente il significato di ter
mini come forza-lavoro, plus
valore, dialettica, materiali
smo storico eccetera. Anche 
queste a suo tempo erano pa
role difficili, ma oggi sono pa
trimonio di tutto il movimen
to operaio. 

Prima di imbucare questa 
lettera ho appreso la notizia 
dei due teppistici attacchi fa
scisti a due nostre sezioni. 
Voglio esprimere il mio sde
gno e nello stesso tempo U 
mio impegno a battermi per
chè questi rigurgiti fascisti sia
no eliminati dal nostro Paese. 

RICCARDO DI CLEMENTE 
(Roma) 

Troppo sport e 
troppa cronaca 
nera su « l'Unità » t 

Sono uno studente liceale e 
da circa un anno leggo rego
larmente l'Unità; rare volte, 
però, ho visto pubblicate let
tere di dissenso e di critica, 
mentre invece abbondano (an
che troppo) le parole di ap
provazione e di elogio. 

Non vorrei sembrare inutil
mente polemico o, comunque, 
un po' presuntuoso ma desi
dero esprimere il mio parere 
su alcuni argomenti: innanzi
tutto non apprezzo affatto ti 
notevole contributo che l'Uni
tà del Lunedi (a volte S pa
gine) dà a quel processo d» 
alienazione e di rimbecillì-
mento collettivo che è il cal
cio « domenicale ». 

I comunisti attaccano vio
lentemente, e giustamente, la 
politica faziosa e anticultura
le che la RAI svolge, ma l'or
gano del PC non apre bocca 
per far capire alla gente che 
ormai le partite di calcio non 
sono che un comodo mezzo 
per far dimenticare problemi 
più importanti e che sono an
che un facile pretesto per sca
ricare su quel povero cristo 
di arbitro la propria aggressi
vità, per sfogare in un insul
to la rabbia di tanti bocconi 
amari. Ci sarebbe molto da 
discutere anche sul fatto che 
date notevole risalto a certi 
fatti di cronaca nera (vedi 
Viareggio), non sempre per 
compiere un'analisi di costu
me, ma troppo spesso per 
egoismo giornalistico. Non 
mettetevi allo stesso livello 
della stampa borghese che, 
speculandoci sopra, sfrutta e 
alimenta certi morbosi inte
ressi della gente. 

Cordialmente. 
ALBERTO BURGOfi 

(Udine) 

Come 11 lettore può vedere non 
abbiamo difficoltà a pubblicalo 
lettere di dissenso e di critico: 
basta che siano civili e argomen
tate e che, trattino problemi di 
interesse generale, te osservano-
ni sono due: troppo sport 11 lu
nedi e una certa compiacenza nel
la cronaca nera. Rispondiamo ohe 
scopo di un giornale come 11 no
stro è di contribuire a modificare 
una realtà sociale, civile, cultura
le: ma una realtà non si modifi
ca ignorandola. Se oggi in Itali* 
(e potremmo dire Inghilterra, Sta
ti Uniti, Francia, Argentina, Bra
sile eccetera) centomila persone 
affollano uno stadio o le strado 
del « Giro * ciclistico, ignorare o 
minimizzare l'avvenimento non 
serve a quella modifica di costu
me cui ci si riferiva e che d'al
tra parte non ha come obiettivo 
un dimensionamento dello sport 
ma — al contrarlo — un n o po
tenziamento ed una tua demo
cratizzazione, 

II problema non è. In altri ter
mini, quello di dedicare agli av
venimenti sportlTi più o meno pa
gine, ma di denunciare gli aspetti 
aberranti dello sport come specu
lazione, come alienazione. Il pro
blemi». cioè, non è di «quanto», 
ma di « come ». Di questo « co
me s possiamo anche non essere 
soddisfatti appieno, però il let
tore converrà che uno sforzo di 
denuncia è costante nelle nostre 
pagine anche se non sempre sul-
ticientemente coerente, non tem
pre sufficientemente deciso. 

Dn discorso che in parte *«Je 
anche per quel fatti di crono*» 
nera ai quali il lettore fa cenno: 
quando tutti gli altri giornali, la 
radio, la TV. dedicano ampio spa
zio ad un avvenimento, l'Unttò 
non può — sola — ignorarlo sen
ta venir meno ad un dovere ver
so 1 lettori. Anche qui il proble
ma * del « come >: Il lettore !)• 
citato 11 caso di Viareggio e vor
remmo dire che proprio quello * 
un caso che dimostra come da par 
te nostra et sia uno sforzo di ap
profondimento nel momento tn cui 
sull'argomento abbiamo pubblica-
to articoli dt giuristi, medici, no 
mini politici per inquadrare il 
tatto In tutte le sue componenti, 
che vanno al di là di quella vi
cenda. 

Il che non vuol dire che i di-
tetti lamentati dal lettore non 
esistano: vuol dire che cerchiamo 
di combatterli 


